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Le figure di Star 

Wars di Kenner, la recensione 

dell’Alteisen di Bandai, le News, 

le idee per i regali di Natale 

e molto altro ancora!!

IN QUESTO NUMERO:

MERRY COSMIC 
CHRISTMAS!!



NEWS IN ACTION N35 DICEMBRE 2010
3

Questo è un buon mo-
mento per colleziona-
re materiale di Star 
Wars. I recenti giocat-
toli della Hasbro  han-
no ridestato l’interesse 
per tutte le precedenti 
serie appartenenti alla 
grande saga di Guerre 
Stellari. I nuovi sti-
lizzatissimi cartoni 
animati hanno fatto 
breccia nel cuore del 
pubblico che ha risco-
perto anche i sei ca-
pitoli cinematografici. 
Più generazioni sono 
ormai legate all’in-
tramontabile universo 
lanciato da George 
Lucas nel 1977 e per 
quanto possa sembra-
re strano all’appassio-
nato “di vecchia data” 
c’è una buona parte di 
nuovi appassionati che 
preferisce le avventure 
di Anakin Skywalker 
a quelle di Luke Sky-
walker. Bisogna con-

siderare il 
fatto che 
dall’uscita 
di Episode 
I, pratica-
mente in 
dieci anni 
di ferventi 
iniziative, 
si è con-
s o l i d a t a 
una nuova 
“s t i rpe” 
di fan (al-
cuni giova-

nissimi sbadigliano davanti a Han 
Solo ma si entusiasmano per Ah-
soka Tano). Per quanto riguarda la 
serie di action figures la fortunata 
Kenner per prima riuscì ad ottenere 
la licenza e a produrre i giocattoli 
dei primi tre film usciti (Star Wars, 
Star Wars - The Empire Strikes 
Back e Star Wars - Return of the 

Jedi) dei cartoni animati “Ewoks” e 
“Droids” e della serie “the Power of 
the Force” fino alla prima metà degli 
anni ottanta per poi riprendere la pro-
duzione negli anni ‘90 spalleggiata al 
cinema dall’edizione speciale ammo-
dernata (“Star Wars the special edi-
tion” uscito vent’anni dopo il primo) 
e, alla fine, dall’inaugurazione nelle 
sale della nuova trilogia e di tutta una 
nuova produzione di giocattoli grazie a 
“Star Wars - la minaccia fantasma” 
del 1999. Sorprendentemente all’inizio 
non si riuscì a concludere accordi con 
le grosse compagnie di giocattoli come 
la Mego che in quel periodo spopolava 
con i suoi giocattoli dei supereroi DC 
Comics e Marvel Comics e che aveva 
già prodotto i giocattoli di Star Trek. 
Sembrava che nessuno riuscisse a ca-
pire le grandi potenzialità di guadagno 
producendo giocattoli basati sul mondo 
fantastico proposto sin dal primo lun-
gometraggio. Non citando particolari 
varianti, confezioni multiple o esclusi-
ve dalla distribuzione limitata i primi 
personaggi Kenner (distribuiti da noi 
in Italia dalla Harbert) di Star Wars 
(intendendo il primo film oggi cono-
sciuto come Episodio IV - una nuova 
speranza) dal 1977 al 1979 furono: 
Ben (Obi-Wan) Kenobi, Boba Fett (la 

Guerre Stellari, corsi e ricorsi

“Tanto tempo fa, in una 
galassia lontana, lontana...”

Di Alessio Di Marco
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sua versione promozionale italiana del 
1980 dal film “l’Impero colpisce anco-
ra” è una delle più grandi rarità inter-
nazionali nell’intera collezione), C-3PO 
(in Italia D3BO), Chewbacca, Darth 
Vader (l’indimenticato nome italiano 
è Lord Darth Fener), Death Squad 
Commander (comandante squadra 
della morte), Death Star Droid (droi-
de stellare della morte), Greedo, Ham-
merhead, Han Solo (Jan Solo), Jawa 
(da noi Capo Jawa), Luke Skywalker, 
Luke X-Wing pilot (Luke Skywalker 
pilota Ala-X), Princess Leia Organa 
(Leila), Power Droid, R2-D2 (C1P8), 
R5-D4, Sand People - Tusken Raider (il 
“sabbipode” in italiano), Snaggletooth, 
Stormtrooper (guerriero imperiale) e 
Walrus Man. Quattro suggestivi sce-
nari di gioco arricchirono la collezio-
ne, questi furono: “Death Star Space 
Station” il grande playset, “Creature 
Cantina”,  “Droid Factory” e “Land of 
the Jawas”. Per la serie dei veicoli, cre-
ature e accessori uscirono: Darth Va-
der TIE Fighter (caccia T.I.E. di Lord 
Darth Fener), Imperial TIE Fighter 
(caccia T.I.E. imperiale), Imperial Tro-
op Transporter, Land Speeder (Hover-
craft Scooter), Millenium Falcon Spa-
ceship, Patrol Dewback, il rarissimo 
Radio-Controlled Jawa Sandcrawler e 
il mitico X-Wing Fighter (caccia Ala-
X).  Nel 1979 la Kenner inaugura la 
serie dei personaggi in scala più gran-
de (tra i venti e i trentacinque centi-
metri) combinando corpi, armature e 
parte dei vestiti di plastica con inter-
venti in stoffa allontanandosi dallo sti-
le “calzamaglia” della Mego. I primi 
personaggi di questa scala furono Ben 
(Obi-Wan) Kenobi, Boba Feet, C-3PO, 
Chewbacca, Darth Vader, Han Solo, 
Jawa, Luke  Skywalker, Princess Leia 
Organa, R2-D2 e Stormtrooper. Quasi 
delle stesse dimensioni uscì anche il 
giocattolo a batterie di R2-D2 control-
labile a distanza, sofisticatissimo per 
l’epoca diventò subito un pezzo di cul-

to. La linea della Kenner di figure alte 
dieci centimetri è ancora oggi conside-
rata un classico intramontabile che ha 
stabilito un nuovo standard qualitativo 
nel mercato dei giocattoli anni ‘70-’80. 
Collezionisticamente è ben quotata e le 
sue valutazioni sono costantemente in 
aumento. Si tratta anche di una delle 
collezioni con il maggior numero di va-
rianti sia dei giocattoli che delle loro 
confezioni e i fan più sfegatati sono at-
tentissimi a non lasciasi sfuggire anche 
le più piccole differenze, dall’abitino 
plastificato del Jawa invece che di stof-
fa, alla confezione con tre loghi sulla 
parte frontale invece che uno o anco-
ra al retro delle confezioni con dodici 
personaggi raffigurati invece che venti 
o ventuno. Tutte differenze che fanno 
oscillare il prezzo anche di parecchie 
centinaia di euro (se non di migliaia). 
Star Wars the Power of the Force, la 
serie nostalgica anni ‘90.
Nel 1995-1996,  anticipando le edizio-
ni speciali al cinema della prima trilo-
gia (1997) la Kenner lancia una nuova 
linea “Star Wars - The Power of the 
Force” che attinge e incorpora elemen-

ti da tutti e tre i classici film. La linea 
di giocattoli riscuote immediatamente 
un grande successo e viene ben accolta 
da un pubblico misto fatto sia di vecchi 
appassionati che di nuovi, segno che nel 
tempo Guerre Stellari ha continuato ad 
affascinare ogni fascia d’età. Bisogna 
anche considerare che in quel periodo 
la novità nell’universo di Star Wars 
era rappresentata soltanto dal proget-
to “Star Wars -  Shadows of the Em-
pire” che non coinvolgeva il cinema o 
la televisione ma altri grandi media di 
massa come libri, fumetti e videogiochi. 
Per questa nuova incarnazione delle 
figure d’azione la Kenner avrebbe po-
tuto aggiungere più punti di snodatura 
rispetto al materiale classico degli anni 
‘70 ed evitare di scolpire certi corpi in 
posa limitando così il loro utilizzo. La 
somiglianza di alcuni personaggi con 
la loro controparte “dal vero” risultò 
mista con elementi positivi e altri nega-
tivi, Darth Vader anni ‘90 ad esempio 
venne scolpito massiccio e minaccioso 
rispetto all’originale anni ‘70 con un ri-
sultato finale più fedele alla sua incar-
nazione filmica. Anche il busto di Luke 
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Skywalker anni ‘90 venne gonfiato con 
un tono muscolare pronunciato e forse 
troppo eroico non rispettando l’aspetto 
del ragazzo del primo film. Ma la vera 
particolarità della nuova linea fu quel-
lo di fornire più ampio respiro all’uni-
verso dei giocattoli di Guerre Stellari 
producendo una folta schiera di nuovi 
personaggi alcuni veramente così mar-
ginali che nei film si vedono soltanto 
per pochi secondi, altri ancora versioni 
alternative degli eroi principali più ele-
menti assolutamente nuovi. Le uscite 
iniziali rispettarono quasi totalmente le 
classiche della serie anni ‘70 con i per-
sonaggi principali: Ben (Obi-Wan) Ke-
nobi, C-3PO, Chewbacca, Darth Vader, 
Han Solo, Luke Skywalker, Princess 
Leia Organa, R2-D2 e Stormtrooper. 
In una fase successiva vennero inseriti 

Boba Fett e Luke Skywalker in X-Wing 
Fighter pilot gear, mentre per vedere le 
nuove versioni di Greedo, Jawa, Tusken 
Raider, R5-D4 insieme a molti altri si 
attese la fine del 1996. Questo ha en-
tusiasmato gli appassionati più incalliti 
(quelli che conoscono i film scena dopo 
scena, battuta dopo battuta) ma anche 
i nuovi, i bambini, che hanno visto al-
largarsi a dismisura lo scenario delle 
proprie battaglie arricchito da sempre 
più protagonisti. La linea anni ‘90 ha 
offerto anche parecchie esclusive mai 
arrivate in Italia (nel nostro paese la 
distribuzione venne curata dalla Gig 
e solo successivamente direttamente 
dalla Hasbro dopo l’assorbimento al 
suo interno della Kenner). Un bellissi-
mo multi pacco è il “Classic Edition 
4-pack” del 1995 che include quattro 

figure (Luke, Han, Darth 
Vader e Chewbacca) 
repliche degli origina-
li Kenner anni ‘70. Una 
vera e propria confezio-
ne commemorativa che 
inaugura l’operazione 
nostalgica di linee at-
tualissime che ripren-
dono anche la grafica 
delle confezioni Kenner 
(2010, Hasbro) o che 
recuperano gli stampi 
originali e aumentano le 

dimensioni dei 
personaggi a 
trenta centi-
metri (le ver-
sioni Gentle 
Giant Jumbo, 
retro action 
figures annun-
ciate anche 
per il 2011). 
Questa linea 
anni ‘90 (che 
non deve es-
sere conside-
rata un sem-
plice remake) 
oggi è stata 
rivalutata (in 
t a n t i s s i m i 
mescolano i 
pezzi che la 
compongono 
insieme all’at-
tuale produ-
zione Hasbro) 
anche perchè 
è ancora di-
scretamente reperibile e ha ancora 
costi molto accessibili. Per avere una 
collezione veramente completa però 
bisogna sforzarsi di rintracciare parec-
chio materiale (è molto estesa) nei ne-
gozi specializzati all’estero, su internet 
o nelle mostre mercato.
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